Direttiva generale sull’attività amministrativa per l’anno 2001

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTA la direttiva 31511, emanata il 28 febbraio 2001 e registrata alla Corte dei Conti il 21 maggio 2001 recante gli indirizzi sull’attività amministrativa 2001;

VISTO il D.M. 6 luglio 2001;

RITENUTA la necessità di apportare modifiche ed integrazioni ai suddetti indirizzi:

E M A N A 

La presente direttiva destinata ai dirigenti preposti alle strutture di primo livello del Ministero che definisce il quadro generale di riferimento per l’azione amministrativa dei Capi Dipartimento, delle Direzioni generali e dell’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, nonché gli obiettivi generali attribuiti a ciascuna struttura, per il terzo quadrimestre dell'anno 2001;

1. MACRO OBIETTIVI  PLURIENNALI  PER IL TRIENNIO 2001-2003

A) Potenziamento e miglioramento delle infrastrutture
Sistemi Idrici

Oltre alla realizzazione e al completamento di importanti schemi idrici dell'Italia Centro-Settentrionale, sarà dedicata particolare attenzione allo sviluppo ed alla razionalizzazione dell'irrigazione nel Mezzogiorno, attraverso la promozione di opportune intese tra le Regioni interessate. In tale ambito saranno affrontati i problemi primari dell’approvvigionamento delle risorse idriche anche con soluzioni tecniche innovative, come l’impiego di acque reflue trattate.

Sistema di trasporto

Per quanto riguarda le strutture logistiche, verrà data priorità alla promozione degli investimenti utili a potenziare le reti ferroviarie, intermodali, fluviali e marine in grado di ridurre i tempi ed i costi di percorrenza fra le aree di produzione mediterranee e le grandi centrali di consumo. 

B)  Riduzione dei costi diretti ed indiretti di produzione
Costi energetici e dei carburanti

Nell'ambito del generale programma di liberalizzazione del settore energetico, che include metano ed elettricità, è necessario stabilire delle regole specifiche a tutela delle aziende agricole, anche con riferimento alle fonti tradizionali di energia.

Costi assicurativi

Si ritiene opportuno rivedere il sistema di interventi previsti dalla legge 185/92 (Fondo di Solidarietà Nazionale) per renderlo più efficace e meno oberante per le imprese agricole. Si avvieranno, quindi, delle sperimentazioni su alcune nuove forme di copertura e di riassicurazione dei rischi aziendali; si valuterà inoltre, la fattibilità di sistemi di assicurazione contro i rischi di mercato e altri fattori, come le patologie, che possono inficiare il reddito dell'imprenditore agricolo.

Oneri finanziari

Si ritiene opportuno elaborare delle ipotesi di riduzione degli oneri finanziari a carico delle imprese agricole, con particolare attenzione a forme di garanzia collettiva e accordi con Istituti di Credito.

Oneri previdenziali 

In prospettiva, si prefigura una riforma del sistema previdenziale agricolo che alleggerisca i vincoli e gli oneri a carico delle imprese agricole. 

Oneri fiscali

Rivedere il sistema fiscale in agricoltura, per trovare gli strumenti per alleggerire strutturalmente i prelievi e gli oneri burocratici che gravano sulle imprese.

Avviare un processo di revisione del regime di imposizione dei redditi attuale in agricoltura, salvaguardandone il criterio di base catastale del calcolo dell’imposta e apportando significativi aggiornamenti e semplificazioni (in particolare del numero di qualità delle colture). 

Affrontare le possibilità di revisione di altri strumenti di prelievo fiscale, quali ICI, TOSAP, TARSU, con l’obiettivo di ridurne gli oneri per le imprese e semplificarne le procedure.

C) Semplificazione e trasparenza degli adempimenti burocratici 

Semplificazione amministrativa e legislativa

Riordino della amministrazione pubblica agricola e semplificazione dei relativi rapporti con i privati/utenti. Il principio alla base della riforma sarà costituito dal soddisfacimento dei bisogni degli utenti finali.

Nel processo di semplificazione e delegificazione, si darà particolare rilevanza allo strumento della autocertificazione, quantunque possibile e giustificabile, ed alla redazione di “testi unici”.

Si dovrà realizzare una ristrutturazione del SIAN (Servizio Informatico Agricolo Nazionale), in coerenza e compatibilità con il complessivo processo di informatizzazione della pubblica amministrazione, ad un livello di altissima qualità tecnica, per favorire l’ordinato e trasparente svolgimento e controllo dei servizi pubblici nel settore.

Completamento delle deleghe previste nella legge di Orientamento

I decreti legislativi in materia di orientamento in agricoltura, foreste e pesca (decreti legislativi n.226 – 227 – 228 del 18 maggio 2001 in attuazione della delega di cui alla legge 57/2001), necessitano di essere completati con l’emanazione di altri decreti con l’obiettivo di attuare i principi e i criteri direttivi già indicati nella legge delega, limitatamente ai seguenti aspetti:

a) processi di rintracciabilità delle produzioni;

b) semplificazione delle norme e delle procedure amministrative in agricoltura;

c) definizione di strumenti finanziari innovativi, servizi assicurativi e di garanzia del credito;

d) previsione di un idoneo supporto allo sviluppo occupazionale del settore agricolo, favorendo fra l’altro, l’emersione dell’economia irregolare.

D) Potenziamento dell’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e promozione dell’imprenditorialità.

Valorizzazione della specificità della nostra agricoltura

La qualità e la sicurezza alimentare costituiscono dei fattori chiave per il rilancio economico del nostro settore agroalimentare, per il consolidamento del suo ruolo nella società moderna e per la valorizzazione dell’immenso patrimonio naturale, eno-gastronomico e culturale racchiuso nel nostro mondo agricolo, che costituisce parte integrante ed inscindibile dell’immagine del nostro paese nel mondo.

Si avvierà, anche attraverso opportune iniziative di controllo, preventivo e repressivo da parte dell’Ispettorato centrale repressione frodi, un programma per la promozione e la difesa, in Italia ed all’estero, della qualità agroalimentare italiana, con l’ausilio di una serie di strumenti legislativi, commerciali e politici, coordinati. 

Per cercare di razionalizzare e rendere più efficaci le azioni di promozione dei nostri prodotti, si cercherà di formulare degli strumenti di coordinamento/collaborazione con tutti i soggetti censiti – agenzie governative, enti locali, autonomie funzionali e forze economiche – che operano in tale campo.

Rilancio e coordinamento delle agenzie per lo sviluppo dell'imprenditorialità agricola e agroalimentare.

Per conferire efficacia agli interventi pubblici nel settore, evitare sovrapposizioni e sprechi di risorse pubbliche, si ritiene necessario elaborare una prospettiva nazionale, anche in collaborazione con le Regioni, con le quali  si cercherà di trovare un intesa comune per il coordinamento delle numerose attività.

In questo nuovo contesto, l'ISMEA potrà giocare un ruolo determinante, ad iniziare dalla promozione della crescita delle dimensioni fondiarie delle imprese agricole.

Si punterà ad utilizzare appieno le potenzialità della programmazione negoziata, dei fondi comunitari di sostegno all’imprenditorialità agricolo-alimentare e degli strumenti di penetrazione commerciale all’estero, anche rivedendo i ruoli dell’ICE e di Sviluppo Italia.

E) Pesca ed acquacoltura

Per riqualificare il settore della pesca e dell’acquacoltura nazionale e valorizzare le sue produzioni, si prevede lo studio delle potenzialità e dei fattori limitanti lo sviluppo della pesca nel Mediterraneo. 

Una Conferenza internazionale aprirà inoltre un confronto fra paesi del mediterraneo per elaborare una strategia comune in vista della revisione del “Libro Verde” della Commissione europea sulla Politica Comune della Pesca, che dedica insufficiente attenzione al Mediterraneo. 

Una nuova politica di settore dovrà stabilire dei nuovi criteri per le interruzioni tecniche, sulla base di principi di liberalizzazione del fermo e decentramento della scelta del periodo, e secondo un programma triennale. 

La politica della flotta, una volta raggiunto l’obiettivo di capacità indicato dalla Commissione europea, predisporrà i criteri per l'ammissibilità al finanziamento degli investimenti per l’ammodernamento ed il rinnovo della flotta.

2. OBIETTIVI STRATEGICI 2001

4.1  Direzione generale per i servizi e gli affari generali

a) studio delle ipotesi di adattamento del regolamento 450/2000 alle modifiche legislative intervenute successivamente, anche mediante l’utilizzazione di apporti esterni qualificati;

b) definizione della pianta organica del personale in relazione al passaggio di competenze alle regioni e alla necessità di una ripartizione delle risorse coerente con la ristrutturazione del Ministero;

c) predisposizione delle proposte di modifica delle unità previsionali di bilancio coerenti con la ristrutturazione del Ministero;

d) attuazione degli impegni previsti nel contratto integrativo sottoscritto  con le  OO.SS;

e) valutazione delle concrete ipotesi di incremento della valorizzazione economica legata all’utilizzazione dei beni del  Ministero e degli Enti vigilati, anche mediante l’utilizzazione di apporti esterni specialistici;

f) collaborazione alle ipotesi di riordino degli enti pubblici di ricerca vigilati.

4.2 Direzione generale della qualità dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore

a) Organizzazione di un Forum sulla alimentazione di qualità, a Parma, nel prossimo autunno;

b) Gestione della crisi della BSE,  per risollevare le sorti delle imprese, impostando azioni di più lunga prospettiva che aiutino il settore ad uscire dall'emergenza. In particolare si dovranno curare i seguenti interventi:

· proroga al 31 dicembre '01 del finanziamento delle misure di stoccaggio e distruzione del materiale a rischio specifico e delle farine animali; 

· recepimento delle recenti norme comunitarie, che consentono agli Stati membri di applicare l'abbattimento selettivo in quegli allevamenti dove si sia stato confermato un caso di BSE;

· proroga al 15 dicembre '01 dei termini tributari per gli operatori della filiera

· predisposizione delle condizioni operative per l’erogazione degli aiuti previsti dalla legge 49/01, specificatamente quelli contemplati all'articolo 7-bis, e 7-tris.

· riammissione al consumo delle carni con osso provenienti dalle razze da carne italiane garantite dal Consorzio delle “5 R”. 

· Razionalizzazione Rischio Bse:  preparazione di una linea comune con il Ministero della Sanità, in vista delle rinegoziazioni comunitarie delle categorie di rischio del prossimo autunno, per chiedere il riconoscimento dell'Italia come paese esente;

c) Adozione di misure per la riduzione dell’impiego di fertilizzanti e pesticidi;

d) Identificazione ed etichettatura dei prodotti del settore zootecnico.

4.3 Direzione Generale per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo Rurale

a) Vigilanza sull’attuazione dei piani di sviluppo rurale e dei programmi operativi regionali; gestione dei programmi operativi multiregionali (POM) relativi al periodo di programmazione 1994/1999 che dovranno essere portati a termine  entro il 2001;

b) Verifica del livello e della fattibilità degli investimenti necessari a migliorare l’attuale rete di gestione delle risorse idriche a fini irrigui e di recupero delle acque anche reflue a fini plurimi, al fine di indicare gli interventi sulle infrastrutture per il settore agricolo prioritari - che non potranno non includere il ripristino delle infrastrutture agricole compromesse dalle emergenze alluvionali – da proporre come parte integrante delle azioni attuative previste dalla legge–obiettivo di cui al DPEF 2002-2006; saranno altresì verificate le esigenze di manutenzione straordinaria delle opere di bonifica e irrigazione esistenti;

c) elaborazione delle ipotesi di riduzione dei costi di produzione delle imprese agricole, 

· nel campo energetico, istituendo un tavolo ad hoc con le competenti Autorità (Ministero delle Attività Produttive, Autorità per l’Energia) e promuovendo incontri con le imprese fornitrici di energia per la revisione delle formule di contratto per le utenze agricole

· nel campo del costo del lavoro, riattivando il Gruppo di Lavoro costituito da MIPAF e Ministero del Lavoro per studiare le azioni opportune per risolvere le problematiche della cartolarizzazione dei crediti contributivi INPS, chiedendo al Ministero del Lavoro di far sospendere l’efficacia delle cartelle esattoriali, immediatamente esecutive, in vista di una soluzione più generale del problema; 

· valutando gli effetti per l'agricoltura dei provvedimenti contenuti nella manovra dei 100 giorni, in particolare sugli aspetti legati al lavoro irregolare e alla modernizzazione del mercato del lavoro;

· nel campo dei costi fiscali, cooperando alla predisposizione delle misure già individuate, per la Legge finanziaria 2002, relative alla revisione dell'IRAP agricola ed alla proroga della scadenza del termine del regime speciale agricolo IVA;

· in materia creditizia, dando rapida attuazione agli articoli 121 e 128 della legge finanziaria 2001;

d) ricerca e sperimentazione in agricoltura, orientata prioritariamente verso la promozione di progetti finalizzati diretti all’acquisizione di innovazioni di processo e di prodotto e alla qualità della produzione, all’agricoltura e zootecnia biologica, alla sicurezza e salubrità degli alimenti, al mantenimento della biodiversità, alle biotecnologie che prevedano esclusivamente l’utilizzo rigorosamente controllato sugli effetti di eventuali modificazioni genetiche, ai cambiamenti climatici, alla meccanizzazione agricola;

e) in materia di aiuti di stato e di programmazione negoziata per agevolare e sostenere gli sforzi di ammodernamento delle filiere agricole e alimentari e di loro presenza sul mercato, si provvederà a definire i diversi contenuti operativi ed istruttori sia a livello nazionale che comunitario;

4.4  Dipartimento delle politiche di mercato

Ufficio del Capo Dipartimento 

a) determinazione dei programmi degli uffici dirigenziali generali dipendenti dal dipartimento delle politiche di mercato e di quelli che operano nel suo ambito al fine di dare attuazione agli indirizzi del Ministro; 

b) allocazione delle risorse umane finanziarie e strumentali disponibili per l'attuazione dei programmi degli uffici dirigenziali generali del Dipartimento e di quelli che operano nel suo, ambito secondo principi di economicità, efficacia ed efficienza nonché di rispondenza del servizio al pubblico interesse; 

c) svolgimento di funzioni di propulsione, di coordinamento, di controllo e di vigilanza nei confronti degli uffici dirigenziali generali del Dipartimento e di quelli che operano nel suo ambito; 

d) promozione rappresentanza e cura delle relazioni con gli organi competenti dell'unione europea e delle altre organizzazioni internazionali per la trattazione di questioni e problemi attinenti al Dipartimento; 

e) adozione degli atti per l'utilizzazione ottimale del personale secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di personale all'interno del Dipartimento.

Direzione generale per le politiche agroalimentari

a) riordino della normativa nazionale afferente il regime delle quote latte

b) qualificazione della partecipazione italiana ai lavori preparatori del negoziato multilaterale del WTO, al fine di difendere le produzioni di qualità dell’agricoltura nazionale;

c) impostazione del negoziato per l’ampliamento dell’Unione Europea ai PECO, al fine di difendere la destinazione di risorse comunitarie per le politiche agricole e agroalimentari del nostro Paese;

d) impostazione della riforma dell’OCM carni ovino-caprine;

e) istituzione della regolamentazione sull’alcol.

Direzione Generale per la pesca e l’acquacoltura

a) rafforzamento delle misure per la riduzione della flotta peschereccia e per il suo rinnovo

b) implementazione degli accordi tra Unione Europea e Mauritania, Guinea Bissau, Marocco e Senegal

c) tracciare le tappe per l'attuazione del VI Piano triennale, in ordine alla definizione degli indicatori di sostenibilità delle azioni strutturali finanziate con risorse comunitarie, nazionali e regionali

4.5 Direzione generale delle Risorse Forestali Montane ed Idriche per il Corpo Forestale dello Stato

a) adozione di misure organizzative per il miglioramento dell’efficienza del servizio mediante attivazione di un nucleo investigativo centrale e nuclei periferici di polizia ambientale e forestale

b) potenziamento della struttura di soccorso per calamità naturali e di protezione civile

c) incremento  delle attività di informazione e sensibilizzazione ai fini di prevenzione degli incendi boschivi

d) incremento dell’attività di controllo finalizzata alla difesa della flora e della fauna in applicazioni di misure comunitarie e nazionali, con particolare riguardo alle specie protette;
e) interventi di tutela e riqualificazione degli ecosistemi presenti nelle riserve naturali, finalizzati al mantenimento della variabilità genetica; 
4.6 Ispettorato Centrale Repressione Frodi  

Oltre agli ordinari controlli diretti alla prevenzione e repressione delle frodi nei vari settori agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione, verranno attivati anche programmi straordinari, finalizzati e coordinati con altri organismi di controlli, in merito a:

a) produzione mangimistica nazionale a seguito dell’emergenza BSE

b) qualità degli olii prodotti e/o commercializzati sul territorio nazionale

c) prodotti vitivinicoli, al fine di accertare la qualità e la genuinità dei vini a denominazione di origine ed a garantire la corretta destinazione dei prodotti derivanti dalle uve da mensa e da duplice attitudine

d) attuazione degli impegni previsti dal contratto integrativo di lavoro del personale dell’Ispettorato 

e) collaborazione con il Gabinetto del Ministro per l’elaborazione di un provvedimento normativo di razionalizzazione dell’Ispettorato secondo quanto disposto dall’art.2 della legge n.3/2001;

3. LINEE OPERATIVE  ED OBIETTIVI  PER IL CONTROLLO DELLE ATTIVITA’

I dirigenti responsabili dei centri di responsabilità amministrativa dovranno predisporre una relazione di fine anno articolata in modo specifico sui singoli obiettivi prioritari, prima indicati nel punto 4, illustrando i risultati raggiunti e motivando le eventuali difficoltà registrate.

I dirigenti individuano, al più presto, le risorse umane, finanziarie e strumentali destinate al raggiungimento degli obiettivi prioritari, di cui alla presente direttiva, precisando i relativi responsabili delle procedure o del progetto. 

Di tale determinazione dovrà darsi dettagliata illustrazione nella relazione.

I dirigenti dovranno inoltre attivare, al più presto, nelle modalità da essi prescelte, gli uffici addetti al controllo di gestione, in modo che siano in grado di monitorare i risultati di gestione, concordando con il Servizio di Controllo interno le tecniche più idonee alla rilevazione dei risultati. 

Di tale determinazione dovrà darsi dettagliata illustrazione nella relazione.

I  dirigenti dovranno elaborare le proposte di regolamentazione interna, conseguente al regolamento 450/2000, per gli adempimenti del Ministro, definendo i compiti delle unità dirigenziali di livello non generale, inviandole alla Direzione generale dei servizi e degli affari generali. 

Gli elaborati relativi a  tali determinazioni dovranno essere allegati alla relazione di fine anno del Dirigente preposto alla Direzione Generale dei servizi e degli affari generali. 

Infine, in una separata sezione della medesima relazione, i predetti dirigenti, dovranno formulare le proposte relative agli obiettivi 2002, sulla base delle iniziative necessarie al conseguimento degli obiettivi pluriennali contenuti nella presente direttiva e degli eventuali seguiti alle  attività da svolgere in relazione agli obiettivi strategici 2001.

In considerazione della opportunità che gli obiettivi e gli indirizzi politici del Ministro possano compiutamente esplicarsi in direttive relative ad un intero esercizio finanziario, in modo da garantire la coerenza e  l’efficacia dell’azione amministrativa, si ritiene indispensabile emanare le direttive relative al 2002, entro la fine dell’anno 2001, immediatamente a ridosso dell’approvazione della legge di bilancio. 

A tal fine, la relazione di cui sopra relativa al conseguimento degli obiettivi per il 2001, dovrà pervenire al Ministro, al Gabinetto del Ministro ed al Servizio di Controllo Interno entro la data del 10 dicembre p.v.

4. FUNZIONI DEL SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO

Il Servizio di Controllo Interno dovrà verificare, esaminando le relazioni di cui al punto 5, il grado di attuazione degli obiettivi contenuti nella presente direttiva, soffermandosi in particolare sulle motivazioni degli eventuali scostamenti e sull’adeguatezza delle tecniche di rilevazione adottate.

In esito a tale valutazione il Servizio di controllo interno dovrà suggerire, nella prospettiva delle Direttive per il 2002, gli indicatori di risultato che possano più utilmente affiancarsi ai singoli obiettivi.

Inoltre, il Servizio di Controllo Interno, con l’ausilio del Dirigente preposto al Sistema Informativo Agricolo Nazionale, dovrà individuare il proprio spazio operativo nella gestione del Sistema, per poter accedere con rapidità ed automaticità alle informazioni necessarie all’espletamento dei propri compiti.

Il Servizio di controllo interno, infine, dovrà al più presto raccordarsi con il Comitato tecnico scientifico per il coordinamento in materia di valutazione e controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato, o analogo organismo, operante presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché con il Dipartimento della Funzione Pubblica, al fine di acquisire linee ed indirizzi comuni a tutte le Amministrazioni, per consentire la maggiore armonizzazione degli interventi che ciascuna Amministrazione nella sua autonomia adotta,  per il complessivo risultato dell’efficienza e dell’efficacia della amministrazione pubblica nel suo complesso, secondo gli obiettivi dell’azione di Governo.
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